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ge ae n, pi ri Ila Tipogradia.G. Tai 
Stoizion, ni rigorono ala Tipogn 6 pavane 
allo Direzioni polti, — Il prebso dell. 


ogni mese, — laserzioni 85 cent. s5p 
(Lia Direzione rion ‘Festitalsea i marioneritt che ricove; lI{ abbi uela): 
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gusnià s'birob! diritto dibobiaate "datto! Cameri 








i 
comaeroio d'lalla coritto l'iniprovvido ed'intonsuto 
tratato stretto! dai nostri; famosi ‘economisti’ Foll:! 
perobitatiteet e mbertbH1 ale Veni vano, a ‘io di 


estibpio,‘antorizàat le fbbriché'loceal' id’ intri 
dora) niedizala” i tembissimo “dirti di dofand;: 





loro! proitoiti erizi ‘nel' nostro! Stato, ‘quando nb: 
renne TO ta, 


2 striifoderaetanizo Gate 
fatta poche éceztonî, a'svegiiarai; @ per cul lemio: 
site ébate mariltime vennero lisciato libero/al gratid® 
sAiceolo! cabivtaggio’ straniero; montra la nostra ma 
rina vmefantitte) ‘ébniposta ‘quasi tutta di pictoli le- 
à Mito, con ‘imméaso utile ‘del paese, 
valersi isso i'tabotaggio, almeno par un lempo 
abbastanza lungo da darle campo a. costrurte più 
ampio avi!’ li diventar: capace dl competsni ‘colle 
estere marine: vi È 

Non etvpare' con'iftiestt’ di dover. eessre'ccusati 
di*pirleggitre pel! protezionismo, quando: non fic- 
ciamo tlie''aceusore la'‘soverehia precipitazione con 
cul isì Aperseroli'ngstri porlì # Te fiostro piazzo alla 
contortenza’ delle più prospere | bazioni, 

fino abblitidantissimi! gli ‘esempi di prudenta'for: 
niti dal'altre intraprendenti nazioni, Te nell'a= 
prite)all'estetb: ‘commercio i loro: porti‘ (come’ gli 
Stati: Uniti} tiservarono ‘il'cabotaggio ‘alla Bandiera 
nazioitale. 

Erano! pite Gvideiti Il esempi di protezione del 
l'Olanda: éhie risorvò alle:stie navi Îl'commercio dei 
‘coloniali 8° Specialmente “di ‘lelli provententi. da 
“Javd, Borteo; “SumAtri* mala precipitezione! cab 
cu bllifattafid fra noi tutte le questioni commer: 
ciali’ von ah forse agio n chi compils î nuovi’ trat: 
“tatital'atite Opportute indagidit per Vedere se sieno 
0-tib' necessaria! alcitie temiporarie restrizioni a qui 
sti od ‘a' quella‘ dello ‘pocò seripolosi ‘tomalidé che 
ci vengono fatte! d'oltrembnte; Sb. invece di' voler 
condi tute'afiuo iplomaticameate* quanto si ri- 
foriscara! questioni Commiércialit Host minfatei vo 
less@rd i bccnsiomminento' “abbassarsi” a consultare te 
Catttò/ dî comiherdio 6 ‘ibiminì pratici, not avreb- 
bero ‘pol (cosi sovenli è sentirsi) ‘punzecchiare. dal 
giornaliste maledire: dagiindustriati i quali ebbero 
rovitia dégli‘inconsiderati traltoti. 

Esco n triste! ‘corullirio a qulid chie abbiamo 
asseriio,nt a on 

Stiratino! jire:sel'aniti, die a co pino 
laronio *GOrrfsputidbnze ' con) negozianti stabiliti in 
Chio ade. ‘siliiare’ a ‘conventénza di combinare 
un' tratfato (di comrimerelbi ‘coni quel'paese. Possiamo 
con tutta certe assitarard che in sulle’ prime chi 
difigeva' I) Ministero ‘degli esteri era-talménte jgoaro 
dall'importanza!’commeroiale 6 polllica della: China 
che Bl'rapiporti risevati dal quell paese nob i volle 
presiar f6dey e! fi ‘necessario è chi aveali mandati 
di 'corfoborare lè sue asserzioni. con statistiche di 
dogatia, ‘coni visa’ consolari'e simili:(veggansi a que: 









































sto’ proposito! alcimi accreditati articoli trasmessi al 
Comiferermerenitite rai Genova da un alto) perso- 
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NED prima di tutto sì rapporto di ia'apenu 

che, AIR i pifi zelanti ed'agcogi'; un \certa4Bat= 

0 Ll Gnyagnaloree pargondo.una:cazia 

sei il quale. Ai, diedaca-leggeria cda ogni» 

SMEBRIGIE: I zz log rpdirai sal, È 

IRLARR IRR INA Tan cherabbina 
Lo ea ile} i 


DÈ 
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|'uaggio ‘del Mivigiera deuli esteri; che, splofra tanti, 

Interessavasi;(in dal 4862/ad estendere all'estero Il 
commercio, italiano); lqmodo :sglerte (con eu il/cor-; 
| rispindente, s:bbene semplice negoziante; avend 
| procurat@ di servire al desideriî dal Ministero ester= 
hatigli, e, la prontazza dom.cui;seppe avvalorare: || 
| suo.rapporto::con;irrecusnbili: documenti ‘gli \avreb- 
| bero almeno dovuto: vatere di titolo alla: conliaaaza 
del Sîg. Ministro, mentre invece appobal ringrazi 
vasi chi senza utile -di è sorta; aveva ‘lavorato; ed 
suvi rapporti atidarono a ‘raggiungero' taxi altr già 
dormenti negli scaffali | sensachè si pensasse poi a 
[Asti quando. satsbba: sila ib iaimpai.op- 
Portuno, 

Î ministri' nostri sî succedono; con tanta rapidità 
che rado accade, che'chi' intavola: un: traitato ‘poss 
condurio a termine; “ed è cosa certa che! i nuovi 
Giuoli al ; potere. pare che'abbiano a ruja di: com: 
sultare E documenti “già affastelipi dai: loro) prede= 
cessori. onde spesso per guatagnar tempo ‘stice 
contentino di. conchiudere le leggi in corso sénza 
‘menomamente: studiarle; Gosì almeno. pare che do- 
elle, accadera .Telativameoto al trattato! testò con- 
chiuso. colla,Ghica ; perchè mentre di' tutte: lexque- 
Stioni ‘nessuna, era: staia raccomandata all'attenzione 
‘del Ministro più di quela che) riflettea la parte giu 
ridica del iratiato , siccome quella che ‘pell'estrema 
mala -fede) dei Cinesi conveniva specialmente di 
tutelare, essa) lu. invece infelicemente  Lrasandata: 
Corto; ha; dovuto essere una vera consolazione: per 
quegl'taliani che. hanno fateressî îa China il\leg- 
gere, all'art, A6 che'i Ghinesi' colpevoli verso: I 
liani saranno puoiti daî: tribunali chinesî senza'alcum 
intervento dei consoli: italiani; all'art. 18, che se le 
autorità IScali  (chiuesi) non riesciranno' ad'impa- 
dronimi: dei. colpevoli, tutto' quello! che' sì potrà do- 
tnondarò ‘sarà la ‘punizione di detta atitorità con: 
forinemente' alle: leggi. délla' China ; ‘all'art. 89) che 
Îl Ohivese ricusando di; pagare un suo debito ad un 
Taliano, oppure se si nasconda fraudolentémente, le 
Autorità chinesi, faranno ogni sforzo per costringerlo 
a soddisfare: quel suo dobilo...... ma il Governo iù 
Vorun caso noh avrà obbligo d'indennizzare il ‘cre- 
ditore: 

‘Questi tre' paragrafi baslano a rendera il Governo 
Gninese libero dI trattare 1a giusta. Culla uu ae- 
‘corruzione; e mala, fede; ; a rendono, i; consoli 
fialiani (per quanto energici possano essere) inca: 
paci a lutelare gl'interessidei loro concittadini. No- 
tissime; doveano' esser al Governo nostro le continue 
lagnanzo dagliingiesi (e:delle' altra ‘hizioni enropes 
contro gli, atusi; delle autorità chinesi*le quali” per 
una mania, 'un\ ‘eomstiat’, lasciano! allito tran- 
quilli anche gravissimi malfattori,  fraudolentissimi 
ladri © debitori ; ad ogni modo le;altre potenze eu- 
ropet esséidosi riservato in un articolo, del, loro 
trattato il diritto; di; giudicare con, tribunale: misto 
le ‘cause riflettestt 1 loro (connazionali. ed i: Qhinesi 
poterono spesso ottenero:sè non. l'esecuzione, al- 
meno la sentenza. dei Uliinesi colpevuli ; ma come 
forà un console nostro ad ottenere giustizia quando. 
non avrà dirilto d'ingerirsi nel prozesso? Come farà 
è farsì ascoltare a' Pekinò quando alla capitale j mi- 
distri, a vece di perseguitare le autorità colpevoli, 
secoloro. dividono; il prezzo, della venduta. giustizia? 
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Quando ebhe-lett;, il marchese: rimase” ui poco 
riflettendo, mentre-il: Goveroatore Jo stava guar. 
dando con tina cerl'aria. interrogativa che pareva 
dite: 

— El? che.ne dici? Hoviorragione @ o:no? 

]l\ marchese ripiegò \leatamente'il: rapporto! di Bi 
maba, e porgeadolo all'amico; disse con: posata gri- 
vità: 

— SI corto, questo più ‘esser’ moltò..... e pb 
@sser' nulla, Provato che' quel 'Bigonci sia un segreto 
‘agento' del partito. rivoluzionario, lo, attinenze. di 
quoi, giovani, ed î ro convegoi ;con esso acquistano 
rina: grave presunzione: di colpa ; mici rimine egli 
provato? Vi lia qualche cosa: che 1u' dimostri oltre 
l'allegazione! Hi 'qibsto agente? 

VA diregil vero, clspose.il Governatore  linora 
tina prova positiva non si ha Wuttavia:... ma si avrà: 
»|'Quel cotale non si è'ancora‘ polbto'arrestare...,, ma 
‘lo varrestoremo: ed. allor; 

(f— futialo. si è ma ir nell'alloggio 
dì questo Biggaci e gi sugi compagni, non,è vero? 

Lisi led cca ill'rappori Saia ‘agente dello 
(oil) Rosso, 

PEt== Pressò il signi 
i erifate grave: 
(had = Chet Mi duri 
IR 
































Benda! noi ni trovato nulla di 














ri qui! libri. tnceadiarit.E. 
oh [Solta cun Watarertared;aldacia 
ur ‘Non' sono lite: queste: cose 














Non pna su: cento volte riescirà il console al atte- 
dereida Pekino soddistizione’ di sorta contro glila- 
| bust-gelte autorità localî; © saremo noî' a fare ad 
| ciaPisiante ua casus delli? Non è gran tempo che 
ebbi Gpportunità di rendere di pubblica ragione 
comieLun-cassiere. chinése;- essendo stato condannito 
alla Festituzione d'una | considerevulissima ’sornima 
involala, al: suo principale, stavasene;; a‘ dispetto di 
(raltali è di giustizia, , godendosi tranquillamente. i 
| dutari in casa sua essendosi assicurata. la tranduit: 
lità @6diafto tenve regalo allo autorità abinesì.i 

Noj è meno note. a chi prende qualche interesse 
laezitAri dî. China (che: nefandi pirati colt ih na- 
grante delittà: e consegna all'aùtofità (chinese: sor. 
prontamente: rimessi in libertà: per poco! donerò ver- 
‘sato; în \riscalto; le se faiti [consimili suiccedbao!a, 
quelle nazioni che al pato ‘ell’iiglesò' seppero 
serdaîsi ili diritto ingerenza, (dl Hanno per sopra 
più in quei pareggi sufficienti navi da guerra per 
itporrè alle autorità chiaesi, che, mai: sorà 
"icatri quando i nostri consoli. non, hanno nè diritto 
i veder la giustizia eseguita, nà. forza, per farsi ri- 
spettare? Bisognava raftorzare li ariicoli. rifeienti 
l'mministrazione della giustizia, furono invece fatti 
più fiacchi è in favore del Ghiuesi 

Jl'iale è fallo: ma puossi Luitavia apportarvi qual: 
chie rimedio all'atto della revisione, che avrà: luogo 
fra pochi mési, del trattato franco-chiueso: e sarà 
tempo allora di far: prevalere i nostri legittimi di- 
riti, richiedendo l'assimitazione del nostro. trattato 
con quella poleuza a quello che. verrà .conchiuso 
dilla' msdesima, colla Francia, la quale ‘von sarà 
così. prodiga. sicurameate’ ‘ai figli, di. Conftcio di 
Lalli quei. favori. chie non, possono in ua trattato 
acsordarsi a beneficio dell'una, senza fore tortò 6 
duono all'altra delle’ parti: contraenti! 

Tenge: eziandio: presebte il: nostro. Mibistro, ché 
se può talora tornar gradito all'ingento lettore dello 
Gassetta ufficiale l'apprendero chie l'ambasciatore 
italiario fu più o meno festeggiato e rififrescato a 
Jeddo eda Pekino, ron suddisfa | meoomamente 
contribuenti e î negozianti. che hanno. interessi in 
quei remoti. paesi. il vedere che non .furono:idottate 
le. misure necessarie. onde; prevenire: le frudi | pro- 


verbizli; di quelle' autorità: Hastava' avere un 00" di 
pitt delle; c0s6 d'Oriente: por: sapere” chie: so’ per” 


ciò oli riguarda a. diplomazia: d'Europa ‘ebbe ra: 
gione Talleyrand: d'assorire chie Ja parola, serva per 
nascondere ‘il'pensiero!; ciò è doppiamente Vero 
‘ella diplomazia orientale, parla quale {i lusso dello. 
cerimonie; 1Ò sfarzo dei ricevimenti giovano special 
mente a' celar le doppiezze dei traltati e:delle pi 
tiche ‘internazionali. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gausetta, Ufficiale; dol 1° ottobre reca: 

1. Un regio deereto dell settembte, col'quale 
è approvata la nuova pianta organica "degli impiegati e 
serventi della biblioteca, della R. Università (di Pavia; se- 
condo lo specchio annesso al decreto medesimo. 

2. tin elenco di dinponizioni fstte nel per- 
‘sonale giudiziario delle. provincie: venete\o'di' Mantova; 














carta, poicliè. fu distrutta, non_ pos 
misurere il valora;.e. sopra’ semplici. congetture io 
sento: ché sì. deve andare adògio a procarar Ja ro- 
vina' di tanti poverî giovani e delle’ loro ‘famiglie. 
Nella ‘supposizione di quel Barnaba, ‘d'una véra co- 
‘spirazione, ‘ qualche cosa’ che la' riguardasse, corri- 
‘sporidenze od altro, avrebbe! ddvato! trovarsi. presso 
i supposti congiurati; ebbine> quali ‘documenti fu- 
rono sequestrati che valgano a fondare l'accusa? 
— Documenti positivi... veramente no; ma quanto 
basta (per rivelare le tendenze, i conce! la te- 
merità di quella si può dire congrega. Da questo 
‘szartafavciu (6. pose la mano sopra il matioscritto di. 
Niaurilio) appatisce como I'spiratore di questa gente 
abbia: da' dirsi ua' certo giuvinastro senza nom o 
Séiiza famiglia, uh ‘antico’ vaccarb) invrbalosi nun. se 
cme, che ha studiato ‘a casicciu non so'dove' nè | 
pèr che mezzi; ed’ manifestato” iu: questo zibil- 











sovversive; di teritativi letterari e di aspirazioni po- 
litiche, di versi e dì pròse; udì piccolo’ Rousseati in 
efba 0 qualche così di! sitmile' con declamazioni alla 
Mazzini. ‘Toh ha avato la ‘buona. ispirazione ‘di tar 
‘trestare anche®iesto* Mhurik 

Siffatto? nome:'feca: dare in Vin! sso Îl'imarchese 
gli Baldissero; ; 

— Maurilio! Esclamò'egli toi'Woco mbh priva di 
‘emozione. E‘si Chfima' conlipiesti micia? 

{Tutta botte! era! stato piésedtà ala ii‘ diemoria 
‘quel funests caso dela’ sva vita, in. cui Un'Matirilio, 
era stato villîma della ‘Sua. spada; l'immagine. di 























done'un/amalgatia‘di Leorie avidacissime e'di dotrine | 


Cronaca Cittadina 


ca. 









ner =“ Leggiamo 
Pe 
8 Torino }erso Cigo ha luogo 





a) di die due } quat I 


(Car- 


da Torino fo, Aran 
mognola, di lu nigi e 





(0 


ng 0: di bea Jet Le sE, 












colla. 
ftt I st ti 
SI Cour 
Cna 


ma 
«Ano? quindi, pare che, 
| (Porino-Cuie6) né sig al 





pèi viaggiatori in questa lfrodia ed'umida stagiona dover; 


abbandonareril letto all ore È dd — Manco | 
‘malo ‘se. queste, donne Goddisfacessero n qualche. 
rilevante’ bisoglio” della linea, Alessandri cuce 
loto che "pi Wi TribrAfich; sh è VEL ATeElatONtR Tel, chi 

‘da Canelli, da 8. Stefano, Bsibo, da (Costi "da Ca 












vitto: perl te" cora vebio Ale: de ne ar gitoge 
tropo) tara pol mierdato Gstetiutitoral' bed 
non trovai ‘cotucittonze! chi co 
Ga ST 
«Pet le popolazioni pot) dol: mifadambiito 
6 pel’ loro” "tt ‘recai detonai) è Cineò 
‘capoluogo al pitridis, Gesbrroito ‘almeno duo giorsi' di 
viaggio. 

«CA. co valgono dunque cor quelti ore gli immenai 
incomportabi' sherifat (NI dal snai er. procurata! 
il ionedaro” dell 

Si Elenca di 
nthtò' nel idee’ at 
ficio por difettò d'afframcazeni 

Teltere: 

Le Duc do) Loulè, Lisbona; . È 














le Tettero è atamipe impo 
(807, giacentivia quest) uf 











Untnita 
‘Domenico 


Coral Gi 

Porvati Celati, ia 

< Tntruliont ren 
derè vin strvisto’ alle) 
Inca di odiegdione al giovimette tenuta dalla signore, 
dimigollo: Rovel '(Giazz& Madouna ‘desti Augeli, num..9, 
pito, 1)! 

‘AVendò: da du alii aporls quest'Istituto, Jo signorino 
Rotel'ottediiero i infgori effetti desiderabili, è per chi 
lo Sonosce; la chia è nataralisatta’* metto lla" poni 
‘dono-ingegao, dottrina, zelo ‘e’ quella’ certa 
di parole, di tratti, di maniaro’eho” Hbto' giofà n° far 
penoteare lo ammapstramento: nello mat tonoreio dell 
giovinetta e rende loro caro”o pincéfble 1o\stidiò. 

Esoo ricevono nella loro scuola; rigasze dal 7 ai 18 
anni! 0. pioparano allievo’ per _l'éibamò ‘da iacetra nor 
‘male; dino lexioni private dî letteratura italia o/frati- 


teso; insegnano la lingua inglese e la mutica, edliatino 
stabilito pressi. \mbderdotaa 


‘Allà domenica” poi dhe lezioni gratuito allo  Fagazze: 
povere, e ci mettono sticho iu qodesto tanto impegno; 




















‘quest'uomo bccisì, dalla, sua mano, gli era.comparsa: 
più viva e spiccata, del solito pelle tristi fantasticage. 
ini della sua veglia; quel nome gli aveva, sugnato; 
‘come’ una rampogna sotto la volta delcranio; pro- 
nunziato. dalla, sua coscienza; ed'ora egli questo, 
nome non comune, mai più trovato. riunito alla per- 
sonalità d'un voma. vivente, lo udiva: frammisto a 
quel vilappo d'incidenti ‘a cuiila tracotanza (di ‘suo 

















| figlio obbligava lui stesso (a prefder parte. (Una spe- 


cie. di  supersliziosa emozione lo prese, quasi an 
presentimonto; (chie. ioni ‘a/ciso; cho non invano 
‘quel nome sùonasse al 'sup'orecehio Vin (ta circo 
stanza, (e. l'individbg! che Jo portava gli si parasie 
fonanzi nol suò cammino... 

— Parlami (di (eostui: soggiuose egli vivamente: 





| Ghi & questo, Maur)j0}: Donde. viene? Clo \fa?:Qoalo.»_ 


il'nome dell'sug casato? 

Il Goverdaloto aveva uot19 a. viva:simopressione: 
provata dal'‘Suo amico, ed a questo aflullatsi di vi: 
Vai domande  piens di curioso Interesse» rispose 
‘non senza stupore! 


"Che ardore metti (a/per questo “eolalezi Gio: © 


‘cosa ti può interessare in, quel miserabile plebeo?.-. 
Al marchese con ‘ua Lirbamsuto nei: trat}: dol 

volto, tanio più. notabile, quanto più era crdinaria- 

i 

licinia; il marchese pose. tina sp sul bracel 














“mu 
Mauriliot:;;.+ ‘Tu mon do 
‘Ame Si è impresso! con in- 





ricondi quel, nimegii 












rile composta ad impassibile: dignità. la «gua; 810-1 























he l'auno scorso nun di queste giovani gratuitamente 
istruîta tricufò negli csmmi da maestra clio andò ad af- 
Srontaro n Novara, 

Siamo corti ‘cho chi alilerà Je sua figliuolo a, quasto 
modosto a zelanti istitutri@ ngn avrà da pentica0he: | 

“ Esposizione © he alt: wind, \nibochino 
cd attrezzi relativi in Aleesitidrt, | 

Goa felico pensiero 1 eigiotl Gaminalo e) Pussang: spo- 
divoxo a tutti i viticoltor] uifh' cirdblard' pie ditte la 
loro cooperazione in tale faccenda. 

Mediante  p. 0 sul valore, cssì wincaricano di cu- 
raro l'esposizione, di vendoro 9 di comprare { vini 
sulla fiera. n 

1 vini ed oggetti da esporai davono essaro consegnati 
nella ‘prima quindicina di novembre. Quolli da veudere 
xon più tardi del 29 stesso mose. 

Chi desidera maggiori ragguagli si indirizzi all'affizio 
dolla ditta Caminale 6 Busione, yin > Accademia ‘Alber- 
tina, 9, Torino, 
© Guprdia Nazioni 





rapina 

















— Dal Comando si 


2 ottobro 1807: 


sottembre, n. $69, invitato questo Comando a ripristi- 
mato, duranto la sornonsiona dl setvizio al Palazzo Reale, 
la riuniono della Guardia nel distrettà di Giastizia, le 
ione; 
E Comandanto sottoscritto reca nbtizia aei'iterà iti 
i lizia di ‘questa città”, ché a daldre dal giorno 18 cor- 
reiito il 1togo di riunione per la guardia sl Palazzo CL 
vico è fisento + 
Legiono L Piasra Castello, angolo dèel Teatro Rogio. 
Î Legione Il. Piazza S. Giotaini. 
s Legione IL. Piazza dello Statut 
Î 9° battaglione — Piazza Bodoni, porti 
pel 3° battaglione. 
Legione IV; Piasta Sì Carlo. 
Uil tuogot. gen. Dasesi, 
4 Ammininteazione carceraria. — Ci 
scrivono è 
| fi permetta, onorevole sig: Direttore; cho col. mezzo 
del ‘pregiato suo| giornale faccia notare in abuso dop- 
Ì niaménté Sriproverole, perchè ricade a danno di persone 
a cui non è facil cosa il far udire le loro lagnanze. 
1 Uni detenuto delle carceri correzionali della nostra 





statitia, pel I 0 
to Lamarmora, 








tombro; il' giorno 91 sorive alla, segreteria dell'eficio dui 
preti chiedendo di conferire col suo avyocato difensoro; 
i citesta Tottora viono impostata una gettimana dopo, cioè 
| îl giorno 28, ed acriva il 29, e noti che le lettere, come 
‘dî ragione, vongono prima trasmesso alla, Direzione delle 
‘carcori nel palazzo della Corto d'appello ; e che la so- 
grtatorin della stessa, Corte è incaricata, del servizio: dol. 
l'ufficio del poveri. 

«Na sénta questa che è anche più marchiana, Lo 
stesso giorno 27, dopo Îl dibattimento, 10 stesso impu- 
\ tato scrive'alla segreteria doll tribunale che intende ap- 
ellarsi dnlla sentenza profferita e 5. (dico cinque) giorni 
dopo, ciot scatto 1 termino per l'appello, la Iettora non 
ara ancor gioni" al suo destino , 6 fu mero caso sè Îl 
povoio diavolo potò ner altra Via giuugere in tempo & 

fat valere i suol diritti. 
« Sta beno cho tutte le-lottere dui carcerali vengano 
‘aperte dalla Direzione, ma ron le pare un po' troppo 
che impieghino otto giorni a traversare il cortilo della 


Ghintà Ninno D- 
(Segue la firma). 

‘2 Teatro Roi Questa sera: In simpatica 
compagnia comicà piemontese, gorl ben diretta dal bravo 
\ Toselli, incomincia; il #uo! corso invernale di rappresen- 
tazioni al testo Rossini colla balla commedia di G. Zop- 

i più: Chi a s'pia d'amour a a'chita d'rabia. 
Gli è sempre con' piacere , ‘anzi con vero affetto che 
‘Torino saluta questa eccellento compagnia @ questo ten- 
tro piemontese cui Îl suo favore foce nascere e prosperare. 


1 Teutro Malbo; — Domani, vonerdì, rappresen 
î tazione a beneficio; della. simpatica ‘giorarietta Aurelia 
Landini; essa cantorà: e suonerà varil: motivi sul piano- 
) forte di cui, è maestra; il'braro Landini darà. una nuova 
Î produzione: di suo particolar impegno;; tanto vale il dire 
| che farebbe ridere perno. l'Imperatore. doi Francesi se 
V'intervenisse, è tutto dire: Vi, sarà: di più: sî.feco-una 
sottoscrizione: fra alcuni: ammiratori e col prodotto si farà. 

illuminare il teatro, 
































5 pariore fu publliatò il seguéità ordine, del giorno in data 


Avendo Îl sig. Sindaco con nota iu' data 30 ora storso | 





città è ‘chinmato al dibattimento pel giorno 87 di set- | 





<> Guardia nazionale. — La musica doll 
Guardia Nazionale quasc'ggi el ganili iolia rogrdia i | 
Piazza dal Palueio di ora Jil; suonor: 
we Duetto nell'opora Semiramide; dol:M: Rgesini: Vl 
"I i 
|| Nota dii dectatì avvmpilti nella ciità di Torino 
dal È ad di 8 1807: 
4° Pilon!Gattorina, asia" 187 di Vérand; sarti — Bar 
ragno. E id be Torio — "Tabarono Amina, 
iù. 8, di Nologna — Salvi Severino, id, #0, di Corio, lo; 
qatoto da. libri — Bertolino: Antonio, id. tf, di Baldi 
toto, portinsio — Bellino Domenica, id. 9, di Sommariva 
Pono — Più 8 minori d'anni 1. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
, dalle & pomeridiane del 1* alle è pomeridiane dd 8 
ottobre 1807: 
Maschi 10, femmino 11 — Totalo 2I. 



























Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
‘nomico di Torino a metri 976 su livello del mare, 
' II ottobre. 
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Nella azione troviamo una corrispondenza da 
Roma che quel giornale dice serilta da a uomo as- 
Sennato, scevro da spirito di partito, conoscitore 
esperto di Roma e dell’Italia tutta. » 

Da questa lettora apprendiamo che, firmata la 
Gonverizione di settemble, nessinò dei Romani cre- 
détte mai chei Francesi se ne sarebbero iti daddo- 
vero, e quindi mon si fecero preparazioni di sorta 
per l'eventualità di quella partenza. 

Rolla fiducia avevanoi Romabi nella Convenzione. 

«Giunto! però il momento della partenza realo dollo 
tipe francesi, così soggiurigo în corrispondenza, w e 
quivoco fatale si intromise nello fila del partito' lberalo 
od impo nuosamento l'organiezazione di quolle forze 
che dovevano. servite alla liberazione della: patria: Fu 
creduto generalmente cho all'uzcita da Roma delle truppe 
francesi, l'esercito italiano avrelibe passato il contiie; e 
piantato Ja ma bandiera ul: Campidoglio. To ignoro chi 
fncesse nascere questo equivoco, 0 chi 10: mantenesse, ma 
posso, assicatarvi. cho era così difuso, clio non solo vi 
credovano i liberali, ma lo creduvauo, e vi speravano an- 

{ehe i clericali; pauirosi di un camblamonto che. fossa il 
| portato di una rivoluzione: sanguinosa. 
| è Partiti i Francesi; edl_Javeco di Italinii invasi la 
città: da quavi, da'legionati d'Antibo'e da ogui matiera 

di stranîori, grande fu lo stuporo © Jo. sgomento del par- 
(tot Md Luo, ucgasciro, diviso (per questioni per: 

sona), ei non organizzato, non ora in caso. nssoluta 

mente di fare un energico pronunciamento. 

« È fucile il comprendere che quanto torreno perdevano 

î librai lo, giadagnavano preti, che Ja perssiasione che 

uo muro di bronzo dividesse Roma dall'Italia. non gio. 

vava certamente a rinvigorire gli spiriti dell liberalismo. 

Frattanto una grande solennità religiosa si compiora în 

Roma, o tutti i partiti al accordavano a starsono. tran: 

quilli afinchè ua moto qualsiasi. di colore: politico non 

preadesse o non gli sì volesso affibbiare il carattere di 

‘movimento religioso; » 

Quindi il corrispondente rimprovera la Giunta na- 
zionale, che si sostitul al famoso, Comitato, di es- 
sersi rivolta a. Garibaldi, affermando. che. ciò non 
soddisfece alle. persone satie, le quili. lasciarono 
‘mancare le loro adesioni. i 

Golle adesioni mancarono, ed ancora più i mezsi 

iali; venne inoltre il cholera che fece fuggire 





























cancellabili: caratteri nel' mio catvello, e non! vi sar 
obliterato che. dalla: morte...,..E-spcorali... 
Il Governatore guardava il suo compagno coll'oria 





stupita dî chi a' mezzo un grave discorso ode pro- | 


porsi ad un frattoÎl rompitesta' d'un enimma; stava 
per interrogare sè Stesso, se îl marchese non avesse 
dito di volta, 
Baldissero gli: strinse più forta il'braccio e con- 
tinuò col medesimo, anzi con pit turbito accentu 
— Era una mattina! d'inverno ‘anche quella... 
Non Ja ricordi?.,.. Eravamo giuriti a Milino' la sera 
prima tu; Castelletto: ed'io; ta'e Castelletto fuste a 
Li cercarlo;... 

Il Governatore: si percott colla nino ta fronte. 

— Ah! mi sordo : ‘esclamò 
quando le parole vi sfuggono di forza di 
quel povero Valpetrosa. 

‘Baldissero prosegui 

— Gi scobtrammo fuori Porta Romana; la neve 
copriva talia Ja campagna....come”oggi.... Egli si 
Avenzò verso di:nof, e non disse che questo pa- 
role; « Semi uecidete, vi raccomando mia inoglio, 
— poichè ella: è mîa moglie! — ed'il miò figliuoto 
che sta per nasceri 

Il Governatore lò interruppe: 

— Via, vin, non è il cass di ‘andaze a Vrivangare 
tulle queste dolorose memorie. Tu 'hon bai dd farti 
Îl menomo rimprovero: ‘Ti\sei regolato come ogni 
uomo d'onore: avrebbe fatto in'tua vece, e lio pa- 
dre (e/ne ha ‘benedetto. ‘Sua moglie l'hiî Witialtro | 
i, che: dimenticata ed'essa ti° ha perdonato;i... © 7 

— Gib forse le ha accorciata la vita: 








pe si fa 
le labbra: 
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| — Eh no, per Di 
codesto. 

— Eil digli? 

— Il figlio di quell'infelice mi bai detto iu stesso 
che è morio appena nato, quando lu eri già tor 
nato in Ispsgua. 

— Così mi disse mio padre. 
| — E quello che tuo padre ti dissa Li conviene 
| crederlo..... E poî non ci. fu. frammischiato în quel- 

l'affare: quel vostro, intendoate 0 segrelario., Na- 
Ticcia? 

— Sì 7 

— E non ti allermò ancor egli: la morle del nos 
nato,? 

— Pisnamente. 

— Di nou avevi altri obblighi verso la 
memoria di quell’uomo...... Capisco che l'uilir questo! 
nome Îl quale neî nostri paesi & afulto raro, possa 
evocarli quei certi ricordi , ma non è negpuro da 
pensarsi: che il presente Maurilio abbia alcuna at- 
tinenza con quello li, Maurilio Vulpetrosa apparte-. 
neva al una famiglia di Milazo, e:questo è: un mi 
stro (royatello, dei nostri campi. 

— Un trovatello ?. Esclamò; con qualche iateresse 
ill morchiese. 

— Sì: da se stesso ogli si deromiod. por Mau- 

Nulla. To', dè un'occhiata a questa speciadi’ prò- 
lesione con cui egli cominciò questo quaderno: di 
‘suoi scarabocchi, & vedrai. 

Il marchese tolse in.mano lo scartafaccia e. lesso, 
Sorilte sulla, prima pagina, Je parole seguenti 


» ‘Basta non. pensiamo: a 





























di ricusara ill'eonsenzo all'assestal 
‘chiuso, intavolato fra l'Ungheri: 


del Concordato. Si assicura che questo 
tenne l'idl i 
presentativa: Qiiesto' fattò lutuayia 
pressione ecedeuta i Jlmti 16gittmi 
lamentare € rioni 
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Il a'scorso del ‘sig. Bismark, inf occasione , della 
discussione’ Solaloczione ella Gonfederaziàde del- 
l'Alcmagha,seltentriorato, prodbsse e Vienta va cat- 
tivo eltetto.. La leggofezza con cui, il primn mibi- 
tito, del Gibjnetto pissinno parlò, dell'entrata libera 
‘Stati meidivnali nella Gontedsrazione dul Nord, 
cloSil sigé Dismark. déb abbia bastanti 
laantontifloatò del'ardltato di Praga © 
quindi alla coseriazione della pace, 

Îl Presidonie del Mensteo pubb 

sto: una legge per l'elezione, del presidenle 
fepubblica e'ln nomina ‘del indimbri, del Congresso: 
Le elezioni grano aggiornate (al 122, di Wettembre. 
Sfortunatamente il Messico era. ancora in istato di 
‘assedio e non's'era fatto precedere al decreto sulle 
elezioni un altro che restiluissa’ il phess, nel suo 
stato normale. Protestarono quindi tutti i giornali 
dello Stato; Il Juarer è _il eandidato ‘indicato. da 
tutti. 3 

Parecchi | giornali pubblicano la seguente letera 
soriîta per sua giustificazione dal colonnello, Lopes 
al redattore della Pafria e datata da: Messico ai 47 
di agosto. 

Ho letto coll'indegnazione cui cagiona; ad.un 
iomo onorato L'infame calunnia; onde suna sato, vit-. 
tima, che persone, le quali non cunoscono, la verità 
doi fatti e non si, danno, pur la pena di: chiedere 
n formazioni a coloro che. possono conascerì, | die- 
dero alla stampa dell'Europa e dell'Aprica | ragr 
li onnivamente, falsi. ©, realmenta assurdi. Ai 
dmpatrioti riesce ageyole rettificare l'apinigne. 
i, perchè si trovano. sul, taatro degli.avye: 
nimebti; 2a ciò riesco diflcile in Europa a in;Ame- 
rica, se i giornali non si mostrano. giusti. ed. im- 
parziali. n 

« Aîfachè voi possiate formarvi una giusta opinione, 
wi mando una copia del manifesto che ho,, pubbli- 
cato e contiene, la relazione semplice.e fedele, di 
ciò che è accaduto e mi permelterò una spa iles- 
sione la quale vi convincerà della. falsità. delle voci 
che si spairsoro intorno a me e giusta le; quali si è 
giudicata la mia condotta. Sì suppone nella, stampa 
cltopea ed americana che, nayello Giuda, ho con - 
segnato l'imperatore. Massimiliano mentre darmiva: 
Ora l'imperatore non fu fallo, prigione, nel jposia 
rd che jo comandava e neppure gella città ass 
sediato, ma in campagna, alla tasta delle sue. truppe; 
fra cui, 490 cavalieri scoltî del! reggimento dell'im- 
peratrice, formati jn battaglia, coi loro vfliiali. inv 
capo. Egli potey on queste semplici forza a pri 
cipalmente colla cavalleria intrapreadere una: riti- 
rata. Come duugue si può supporre che io l'abbia 
conseguatò e tradito? 

« Vi prego ad osninare. bene i) nio manifesto e 
lo riflessione che ho fatta. Questa, lettura wi, ter- 
sgorì ‘dall'orribile. nota. d'iofomia: che si associà al 
mio nome. 

« Volete conoscere l'origiuo di questa. calungia? 
Due generali imperiali, di cui uno, volle coprira; Ja 
‘ariminace ouo apeculerivili che condussero l'esercito. 
alla; rovina, ed alla demoralizzazione, e l’altro. ja 
un momento di ebbrezza © spinto dal deriderio, 
della vendeita,, per una, questione particolare di;ser- 
Vizio, spiegarono la. sorpresa di; Vera Gru. la: sera 
dei 7 di maggio, accusaudomi ionanzi: ai generati:e 
capi prigionieri di aver venduto îl mio posto al!ne- 
mico. Sapevano ossi ch'io aveva: lasciato il.mio 
posto pen parlamentare cogli assediaaii, il.che foci 
por ordine dell'imperatore. E in quest'atto) di, cubi 
gaoravano i motivi, cercavano ua. pretesto affiochè 
dessino, venisse a scoprire, i. loro, raggiri, 

*Siale giusto. coai me, come esigono la coscianza 
e la verità, e sicuro. dolla; considerazione, 

L'assemblea legislativa dollo Stato:di Nebenska, 
în America, ha test& concesso; alle donne,. nelle;qui;, 
mabi” è posta quasi iuteramente la direzione delle 
scuole primarie, il diritto, di suffragio nelle que- 
Stioni relative ella pubblica istruzione; 
e —_—_—_+——__y& 


CORRIERE DEL MATTINO. - 


na 


i duo: quisti della. popolsziore, Duol, ‘miseria e 
‘squallore dappeributo: 
fodasi quindi so Romi, co conchiude Il cor: 
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IRE sa 
lo di passità il conii poutns 
Secondo. il medssigho giornale ia Vilerko font 
rebbero bande venute dal di fuori, ma. iusorti del 
paosò (Ya cui qualelie camicia rossa. 

lì Diritto aggiunge che quasto flo: pùò deter 
minore la prossiuia partenza di Garibaldi da (Ca- 
prera. » 

Secondo: quest'ultimo giordalo; alcane troppe pa- 
paline si sarebbero congiunte al popolo" in Viterbo. 

‘@ Lo strade è le caserime son divenute il campo! 
di battaglia, soggiungo il Dirifco. Le ultime tiotizie 
non: ne danro l'esito: ripetono invero che' la Totta 
durava ancora. 


‘fisfolidonte, sia dal condizioni da Di 
Fspohicn AP 






La Aiforma fonuAzia chò le troni 
rebbioro in protini 


di Ad di as 
eolo' della 















L'Utalie dico che privato informazioni confertnano 
i moti di Viterbo, esser‘ rotto le ‘comunicazioni te- 
legrafiche con' Roma : gli insorti essere bone accolti 
dalla popolazione. 

Agginnge correr:voco a- Firenze che \le autorità 
pontificie siano fatte! prigioniere dagli insorti. -* 

Nella: G. ePalia loggiamo, la seguente notizia di 
cui lusciomo la responsabilità a: quel'giornale, senza 
dissimulare um certo timore che sia vera, essendosi 
‘spesso antitaziato cle' il Coppiao avesse intenzione 
di richiamare in carica i provveditori pel svlito prin- 
cipio di; agire sewpra ‘all'opposto del mini.tro pre: 
cedonte. È un principio cotesto che tel! dicasterò 
dell'istruzione pubblica ha acquistato il: diritto di 
cittadinanza, 

«Gi viene assicurato che_il ministro dellistu: 
zione pubblica abbia inviato alla Gorte: dei conti 
per. Ja ‘registrazione; con riserva, ua' regio: decreto 
che nominerebbe' cinquanta provveditori locali con 
dipendenza dall'autorità politica, » 























L'operaziune finanziaria: non si compiorà! probi 
‘bilmente che fra tre settimane. Lo obbligazioni da 
emettere rappresonteranno il capitale. nominale di 
250 milioni e1 eftottivo di 200, di cut metà saranno 
cinesse: per sottoscrizione: pubblica, e l'altra. metà 
per tralative privato, (Opinione). 

La Gazzetta; Ufficiale del 1° corrente; ren: 

Si hanno sotizia della rogia pitorarvotta Afdgenta fu 
data 21 ‘agosto; cssa trovavasi sempro al Callao di Lima 
‘ disponevasi a partire per Valparaiso fl giorno 23. dello 
‘etosso inese. Li saluto generale n bordo continuava ad 
essere lmonissima. 











Tori, scrivo Il Corriere dell'Emilia, del 10 sottembro, 
alla stazione di Bologna, giuugerano da Firenzo più di 
atito giovani: arfestati ih questi giorni! ©' che, ‘a quanto, 
ci dissoro; dovevano essere tradotti nelle fortezzo di Va- 
Toma e dì A'essiniria. 





Giunsoro a Verona 62! arrestati noi ‘tumulti’ di Fi 
renze. 

Il Ministro dell'interno elargi 4001) lira a favora: dei 
danneggiati di Burano © dei Comuni Limitrofi: dal turbizo 
dol 26 sottembre. 

Il Ministro di grazia ©-giustizia dava L. 1200. por la, 
vittime del colera. 








Tori (I° 'ottobizo) ele lubgo a Firenzo Ja terza soduta 
del Congresso di atatitica. 

Arrivallene atintnzia che Ta: città di Mhntova lia molto 
interessamento per. questa riunione! 

(t membri: spplaudone), 

Pareto legge la relazione sulla. idrografia: 

(I membri approvano). 

“Allievi logge la relazione sui pesi e misure: 

Wolowski raccomanda, lo conclusioni della relazione 
e fa gli elogi delliitutà di' Francia per.il suo concorso 
‘all'adozione del sistomia' metrico. 

{T membri appiaudéno ed'approrano le conclusioni 

Engel loggo la relazione sull'ordinamento della ‘atati- 
stica in Prussia, 

(I membri applauidono a ‘questo documento); 


Maestri logge la relazione sui famosi lavori statistici 
aelifeiti neg ine sui famosi. lavori statistici 


(I mici interrompono con frquenti ‘ppi 
il Maestri), ci n ART 


Presidente. La: parola! tocchierabbe al rappresontanto .| 
dell'Inghilterra; ma esso; arrivò. solo oggi. Toccherebbe 
quindi al rappresentante; della; Repubblica Argentine, ma. 
‘ile questi rin è presento, tocca perciò al rapproson- 
tante dell'Austria signor Czoer; 


“Cscernig legga Îl suo rappori 
stria 


{l mombri applaudiscono vi 








Gi scrivono: 
Fithied, 2 ottobre. 

# La dimostrazione clie doveva aver juogo l'alra 
‘sera, all istanza di autorevoli» persone, venne. so- 
‘spesa in considerazione che quella sera stessa al 
palazzo ‘Riccardi era; convocata. il: Consiglio, delini- 
pistri. ea 

« Passati Î giorni. di” burrasca, la. fisionomia ‘di 
questa città da ieri în qua'ha mutato. intieramente 
d'aspetto, — Lè notizi® chio* giingoro 
producono eccellentissima impressione. — Non vi ha 
più dubbio che le provincie. romane sì trovano ii 
moto, ed un supplemento della /l1f@rwa, uscito’ ngi 
dopo. ill meszou), di‘alcunt' particolareggiati riggua= 

n proposito. — In generale i ha bava fili 
fiducia che pare condivisa dal Governo, e Ja Borsy 
‘stessa, non ostante ill nutevole fibisso di Pa- 
rigi sol nostro consolidito, non, si ‘mostra ‘spaven= 
tata, (essendosi falle-questa matUna fmportanti con- 
trattazioni; De fi 

«In )vista di tutto ciò, dui: Congres 
si da pensiaro,.ed*i- poveri” scienziati ‘vengono? 1a: 
Selati in oblio. — Vero'è' però che quiésta sera haniiò 
il'compenso di ‘essere invitati nelle sale del 'B 
vgello; pen cura' del alinisiro agriollira' coli 

i &;cha.domani quelli chel svn: disposti di‘pagare 
[ventisline: avranno diritto! di jatervenire* al 
‘chest farà al teatro; Pagtiano.ix ! 








sulla statistica in) Au- 








monte); 


Mayr, delegato della Ravietn:, logge una relazione 
‘sulla statistica, di quello. Stato, n RIE 


(I membri spplaudiscono), 


Stato l'ora tarda, dico La Riforma (Ut poni) 
seduta è rimandata a merende e Cote PON la 











ESTURO 
Rivista. 


Fravî deputati dell’A vanta ‘circola la prop sta 











Enio, se mon coli» 
e l'Austri 















nio di Urenta meimbri della! 








(Continua) Virtonio Benazio, 


| gioranza. 


lett 
sere che posi n 








Ecco il: svpplamento dali giornalè:Za- Riforma di col 


cl parla il nostro corrispondente 977 




















Pirani, 2'olovre: 

Tn presenza degli avvenimenti romani, crediamo uiilo 
do antivonire le falso/o Tissaltà pprezziazioni del ft; 
col moconfo particolareggiato e selieito del fatti modo 
smi secondo cha Jo nostro luformastoni ‘Gi. pongono in 
grado di ‘fare, i 

L'njziativa; dol moto romano è interna: non valgotio 
rotosti contraria: coonistare dissonsi par. parto del (o- 
vorno italiano; 9 iigorimonti por parto dolla Francia. 

1 popo romano è fncordo; noco 1 fto: soccorrere i 
figtelî ato si battono, 0cco fl dovera d'ogni-italian 

sonvenzione di ssttombro era già stata daborata 
dalla Francia da: prima con’ lo interranto' pallintò , poi 
col imivicolato intervonto aparto. 

Ma quand'fuéhe,; come: volovano i|paurori, la chnven- 
zione avemmo dovuto, fio ostantò 16 iifrazioni fratiosi , 
dlitsi suasistente, ara ia' presenta del. moto romano, non 
NÉ più protesto; possibile; esss. pià non esiste. Il popolò 
Ballan, Îl Gererno italiatto ‘ono; Mberi d'egni impegno 
chi sbabenitori gui poter temporale, 

Il popolo romano è insorte, 0csp l'annunzio ché dere 
scudiero ogal sentimento di patripiinmo , di tmanltà, di 
olore: 

TI popolo remiano ‘8 niiérto; fu del gli Italian! non 
rispondono al giido di Taka e Homal || (*' 




















N medesimo sumplesiento reca } seguenti partlcolari 
dell'insurrezione: 

cin drappello di Vitirbesi, circà 90 a 100, si 
atràò' fori dellà città it giordo 30 settembre, marciò 
sli Bomarzo; lasciando la città dì Vilerbo trenquilla, 
forse per non: prombovere but immediato inter$entà 
delle trappe italiane; a Bimafzà, col concorsd del: 
I'iflorà popolazione, proclartò Îl Governo nazionale. 

è Nello stesso giorno, alle 8 pom., gl’insorti si 
impossessafolb delle! porte delli civtà di Acquipen- 
detio, mentre i cacabiaieri pontificii. si. ritirdvano 
in caserma, ‘ed ivi fesistetteto sino ad essere fatti 
prigionieri:  Gl'insoîti ‘s’impossessa fono! della cassa 
erariale, e ingrossati morgiarono,, lasciando in Ac- 
‘qupendente istituito il Governo: nazionale, 

@ L'ipgurrezione delle provincie romane è certa, 
generale. Si aspellano notizie di Ryma, ove il fer- 
mento si fa ognor più vivo. 

* Le truppe al confirio dinnò sbgni evidegti di 
silnpatia al movimento, falchi Gna repressione allo 
slancio nazionale, ia soccorso di Roma, si rende. o- 
‘gnora più) difîcile, anzi impossibile. 

* Lé notizio di dilatazione: dil movimento insur- 
reonalo proseguirano o proseguono ad arrivate ta: 
lograficamente al Governo dalla frogtiera, 

«bai proporzione delle camicie rosse ‘sinopa sî 
conosceva minitba nella forza insurrezionale, tlchè 
è evideate il findo localo, quando pure dimenticas- 
simo clie multi cittadini delle provindio romane la 
inrlossavaad essi stessi nello fila dsî volontari $om- 
pre e recentemente nella campagna del 1808, » 


























Sì assicura che moli iusurrezionali sieno scop- 


pisti pure nei. territori di Frosinone e di Velletri, 
(Conv. Tal). 





Romarzòi è in piona' insurrezione; © le. sutprità 
pontificie ayfebberò richiesto l'aiuto delle nestre 
truppe, asserendo cito i garitu/dini erano cotreti 
dallo Stato italiana violando il confine; 

Il maggiore: dei bersaglieri, cui venne. diretla.la. 
domanda di soccorso, avreblie interpellato in. pri- 
pesito il Governo, il quale si dioe telegrafasse in= 
medistamente: l'orgline preciso. di rimanere: sf ‘ino 
posto; (44). 





- 
Un nostro; amico giant» stimare da Roma, reca 
le seguenti nti 
Roma ieri: era tranquilla, mi 








vi regia ua 
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MERCATO, DI CHIVASSO. 

(Nostra corrispondenta ). 
2 ottobre, — Si ebbe rialza, nel frumento; 
jegala, nell'avena, nel riso! o nella ne- 


me: continnia nd. essere ricercatis: 
Tn goneralo ill inéreato fu diseretamento'a- 


Eccovi la distinta dollo vendito e dei prezzi: 
«250 ott: Frumento 





grande angiali Ta Geguo valle nelizio personale da 
Viterbo, x 

‘Tutte lo iruppe sono rilirate è pronto, ad agire. 
I soli gendarmi. percorrono le vie a quatiro, a.se- 
insieme, 

Dai fautori del Govario, papale si dica: chelilimo. 
vimeato è un giuoco; preparato, dalla Francia, d’ac- 
cordò coll'Italis. Si dice che il cardinale. Aotonelli 
abbia selimiato: la guerra dell Ieho ittomidcià sul 
Tevere; 
Sono siati impartiti ‘ordini: alle pocha truppe che 
no uscite per combattere gli insorti, di ritornare 
id Roma a) mioio rove 

in Vaticano, por quanto si è potuto argomenlare 
da cotti indizi, non Vhapreparailvo di sorta per 
una ‘fuga. (14). 











Il'Giornale di Rima del 1° ottobre espone nol 
todo seguente i faili di; Viterbo ed Acquapendenté, 
segnalati ieri (dal (alegrato! 

* Nella oro pomeridiane di feri nuovo bande garibal- 
diae hanno passato 18 frontiera; Golstido fà. Acquapen: 
dente ed in altri piehi della provincia di Viterbo. 

vw Esse diportati! ‘como landa di altrettanti briganti, 
itbponendo ni Comuni ché invadopo contribuzioni di vi- 
veri o dantri, e commettendo altti atti di siolenta, Vati 
alstaccamonti; dell hvatra troppa si sono mossi da più 
‘pnt sullo Torò tracce. 

# Tn questo | momento sappiamo «dall telegrafo: che in 
Choîno: ppa colonna di xuavi si è questa mene imbattuta 
èga una binda; cho fia con brerè dombattiiento messo 
id fuga. Mentta i zuari fosegnboo!: questi garibaldini 
disporsisi pei cam; popolazipne appiaudisco ai suoi 
difentori, e rinlza dhi nb atezba gli ‘stetttni pontifdi. 11 
medesimo è avbentito fi titti i phosl invasi, © Fimasti 
pbacin Jibori dh quaota calcolata a seltaggia iacuraione. 

* Sappiamo ancora che in altri luoghi alversì garibiat- 
dint ‘sono caduti in mato della frappà, & ehe quilciid 
vi è rimasto) uîci 

e Io mezzo a quosia impor 
l'intora provindia conservane 
al Governo pontificio. n | 

In questa riotà. del giornale officiale. pontificio è 
osservabile la) cura che vi dppatisce — fin soverchis- 
mente — di volerd atribuîte i Yuei moti un'origine, 
per così.dire, d'importazione. dallidi lori. 

Questo è uri appiglio per' potere invocare quando: 
chie siasi l'interyéato’ straniero — quello che ha fon- 
dato ed afforzato, ad bgali volta che il olo r0- 
aio la per abbatte H potere tempie 

Ma il vero è, dalle più atléniibili corrispondenze 
che si ricevono di colt, cise.sdno invece i citusdini 
dî Viterbo, medesitim chi insorsero; e che ad essi 
hanno pototo unirsi. veramente: pochi dei giovani 
clie si erano resati sila. fPontiofa per ina spedizione 
sotto il. comando di Garibaldi: Diffutti la sorveglianza 
accuralissima esercifaia dalle truppe italiano alla 
frontiefa ha impedito atfatto che délle comitive un 
po' numerose di garibaldini pitersoro passare, éd 
appena è se qualche individuò riuscì a ingannare 
lanta. vigilanza. 

Del resto finora! nissind nétizia non è venuta a 
metterci in gradò, di poter apprezzare ne' suoi veri 
tofmini questo; moviménto insofrezionale. | lettori 
vedranno dal dispaccio telegrafico di Firenze del 2 
(notte) che nemmeno nella capitale provvisoria non 
sì s6 nulfà dî preciso — o se qualche cosa si sa, 
fion'sî dice. N 





























agitazione, Viterbo e 
terata la loro fedeltà 

































La Patria di Parigi (v. dispicci) naga che pen- 
dino trattative per modilicare la convenzione di set- 
fembre tra Itlfa e Francia; 
|| Va Begissiio ; i verità 6 trattativ noi varremmo 
che ci fossero, non per modificare, ma per abro- 
gato la suditettà infelicissime convenzione. 


* Dismo como corto chio sopra ordine telegratico il-reg- 
giminto dei. Granitiari stazionato a Padova ha dovuto 
attira pel'cobiivo Foinano Alicora oggi, anzi entro. dua 
gr dal ricovimonto dell'ordine (Arena) 

InAstese di por sicura lè notizia che il Governo!albia 
decrolata la trastocaziono del collegio. militare di Racco- 
gi molla città; d'Asti; e nol locale cho già serviva per 
l'antecedente collegio militare stato soppresso. 

Berlrotio dn Vioniia alla Corvispondonià della Morte: 
via, sopra il sig. von Beust è [a sua politica, le seguonti 
Informazioni che pionamente consordagd con quello man: 
dateci dal nestro corrispondente viennese: " 

«La posizione del canchliera dell'impero'è più ferma 
che mai; Il‘nostro cerrispondento ebbe occasione di co- 
nioscoro a questi gierni dalla bocca medesima d'un ufficio 
dalla Corto In considerazione! di cui godo il sig. di Beutt 
premo l'Imperatore Gli sforzi d'un yartito ben noto, che 
non cessa dai sud! intrighi, enfrangono fanaosi a questo 
fatto 

“Quali al viaggio del ‘sig. De Bat nel suo pricso 
varil giornali gli attribuirono motivi politici è videro nia 
prosenza dell'ambaséiatore di Fraucia a Laubogast il 
completamento dei pretesi accordi di Salisburgo. Tali as- 
serziani provano Ia mancanza d'informazioni. Gli è ap- 
punte il sig. Do Beust cho giunse « roniperà l'iifiiedza 
di certo perione che fognato una rivincita da prendorei 
contro la Prussia. Egli feco conoscere’ che avera preio 
pît massima noi stio modò di vedere politico , che 1° 
stria doveva evitaro'ogai condito, 0 che il'suo compito 
i basava gu. corolfinmento della. sua forza interna. Fe- 
dela a tali massime, il caucelliere dell'impero ha la séria 
volontà di accedero ai voti dalle nazionalità, în quanto 
eisì hon entrino nella eferà dello utopio. Come sì fecero 
elit concessioni al Polncehi , così sì prenderanno pure 
in considerazione Je esigonzo dagli Czco-Slavi, CIO prota 
T'ltezzn dell'ingegno politico del sig. Da Beust , che ya 
diritto 11 tud scopo; enza prestar orecchio alle passioni.» 

Nan si può meglio. rinasumere la situazione attuale 
dell'Europa che riproducendo Ta segiieate conclusione di 
td articolo del Times: 

preparativi guerreschi continuano su lîrga scala’ al 
di qua ed al di lì ‘el Rono. Ma coloro stessi cho as- 
séquiano li più brave) termine alla rottura, delle tiità 
sorio obbligati nd accordareî almeno on respito fino alla 
primavera prossima. Fra ottobro od aprile 0 maggio 1868 
wi sono almeno 6 meli, lasso questo di tempo che nelle 
attuili elroostanzo è impersertitabilo nd occhio tmano. 
Ditogierebbe ‘disere ben audaci por prevedere quanto 
può arcadere in questo intervallo. Se la Francia e la 
Prussia dovraino ksdicitaro i lorò muscoli por Ja pros- 
‘ima lottà come esso fanno ovidentemonte (senza riposo 
dio 1 battaglia di Badowa, a primavera li troverebbe 
ambeduetin tale tato di spossamento chie Toro non rimar- 
rebbe chè en. poco fiato per fare uno Sforzo conti: 
‘Tuttavia ai vodrebbo chè iu questa corsa insensita © 
pericolosa la Pusia non solo ebbe il vantaggio da prin- 
cipio di tenersi verso la corda, ma ©ssa' sarebbe ancora, 
ini grado di superaro almeno di metà cavallo Îl suo av- 
versario per la doppia: superiorità del suo! organamento 
militaro' e della situazione finanziaria. suo! soldati sono 
pronti, ed Il sua tesoro è ricolmo; mentre in Francia il 
(pae è caro, ed Îl nuoro progetto sull'esrcito è impo 
polare. Cosffatte considerazioni peserabbero invero nulls 
affatto, se l'onore della Fiducia fosso impegnato. Marri 
nell popolo. francese sùfficienta energin © devozione per 
controbilanciare, tutte lo aue inferiorità, materiali. Ma 
fatto sî è che l'onore stesso della Francia le vieta dî 
Tibpegtiarer Hi va coniitto di tale matura. 

Lì guerra, se no porsuala bono, no surslbe fatta 
Gontro la Prussia ma contro l'Alemagna; non contro Ja 
‘Arbizione di rin monatca o di un vomo di Stato, ma 
contro lo aspirazioni ui n popolo. 

Lia Fratcia, questo campiono dello nazionalità, non: può 
perhiottirà che si dica che fu condotta eul campo di bat- 
faglia dala gelosia, 0 dal timore che le inspira una na 
sione of nascente. TI prestigio del suo nome scompari: 
rebbe: quel giorno in cui-sî ammottesse Ja, possibilità di 









































‘ima rivalo: Che l'Alomagna riunita possa giammai divan- 
tare nn pericolo per: la Francia, nessuno all'infuori della 
Francia stesta‘oserobbo dirlo; © nessuno ‘lo. crelorelibe 
anche se la Francla lo dicanse. 

D'altro canto l'Afemagna ; unificata , benchè impotento 
pr assalire, potrebbe'nella difensiva preparare in diro 
panò ‘alla Francia. In'%in #0mplice duello internazionale 
non Vi può cssero per afcung' dello fatt aleuni vantaggio 
parmaneato. Napoléone ben 10 sé, e da clò Il viaggio di 
Salfiborgo, 1l convegno di Salisborgo non eblo risultato 
‘lento; quindi no veneto 1 discorsi pronimziati nelle 
città famimiagle, quindi ne veono la circolara Monaliar. 
L'imperatore stesso non ha fede nolla: guerra ; mia pit 
tcoppo non vuole o on può fspirare a’ suoi saddidi Ja 
confidenza nella pace. 

DE ne TARE 
NOTIZIE. SANITARIE 
Torino, giquedì ‘@ mezsogiornò. 

Dal mezzodì di ieri a quello d'oggi avvennero in città. 
casi di choléra don $ dotbiti 

Nei borghi 9 casi 0 5 decesi 

Nol contado casi o 9 decessi; 

Dal'di'fuorì ei:furbdo Hibulati 2 ‘cholerosi, di cal ho 
dà Alpiguanò, cHe vanno ricoverato all'ospedale di San 
Giovnoni. a È 

In totala gi chbero 12/ta:0 10) 

Del casi 6 ‘abnio turati negli ospedali , © doi docnasi 3 
avvennero nekli ospedali: 

Genova, dall'l'al 9, casi 6, morti;6. 

Milano, dall'i al 2) casi L9, ‘imortî Dj în titta la pro- 
vincia asi 26, morti 11.) ii» 

Venosia; dal 00 pu; casi 9; hi 

Livorno, dit 40 41), casi 7, morsi 4; 

Napoli, dal 29 al 90) cani 15, morti 9. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
CAgenzià Stefani), 
_ Costantinofoli, A ottstre. 

L ‘difficolà insorte coi console americano di 
Candia, pei dispacci che gli Titinò intercettati sono 

ianate; 1 comuilstio Inipetidte li Gadià Hee- 
velto  orilinà di fare le sue scuse al console @ di 
rendergli È dbcualenti 






































Lbyidra, 2 ottotyi. 
Teri fl tonotb: un bibeting è Times. Hall ‘sotto ta 
presidenza: dî ‘îales, Fu, votato un indirizzo di sim- 
patia a Garibaldi, Riccioli: Gariboldi cliè. trbvavasi 
presente irigrazià l'assetmbles: 
Parigi, ‘2 ottobre (nolo). 
La; Patrie dichiara false le voci. che. trattisi. dî 
cambiamento ministeriale, che siasi spedita una se- 
conda circolare circa ii coriygnò di Salisbirgo, che 
pendono trattative per modificare la Convenzione 
di sellembre, ché siasi conchiuso un trattato d'al- 
leanza offeasiva e difensiva tra Ja Francia e l'Italia. 
come: pure, che. siasi conchioso un trattato d'al- ” 
leziiza tra la Prussia © liftalia. 
Firenze , 2 oltobje (nolte). 
Le notizie dei giornali e Je 'inforaiazioni pirtico- 
lari circa i moti nella provincia di Vilerbe sono 
contradditorie. Finora: mon fu segnalato alcuno scon- 
ro jmportante. Gl'insorti continuano ad sccupare 
qualche. località. (A Roma furono »rrestate. molle 
Perscne e prese misure per: prevenire. tumulti. Jeri 
sono partite nuove. truppa per. la fcontiera pontificia, 
VITTORIO BERSEZIO,, Direttore, 


Rizzoni Manco gerente. 
—__neéé]Ò)©C©CO $ÈD 


T signori associati la ‘cui as- 
sociazioneè scaduta col 30 p.p. 
mese sono, pregati a rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 

j terruzione. 




































S| edi oftertara 50 30. 
‘affari. 


169/50 1 69 60. 








da-L. 22/77 a 24.51 





"| 150 » Segala da» Î4 31 a 1518 

TSO » Avena dà + 17759208 0g fool 87/36. 
CONDI DI; CORMENCIO BD ARTU'DI TORINO. | 620 » Riso da + 99/19 0091 dg] 
Condizione pubblica delle Sete, daro 198 ati 9 


Bollettino dèl giorno 2 ottobre 4807, 


Organsina colli 10. peso 779 2h) se Bua 
"Trama n o 5 95° Vitolli 


Groggia 3 ri roggia 
‘Articoli diversi È È Ni si 5 Consolidato 5/00. Contratti: dol mattino ia cont. 
RAC Matt î | 5005 8585 80.50 60/75/85 
Totali 18 1015 28 MREZZI DELLE UVE: | -00(50 75) 5093, 





Totale nil mese a'tutt'oggi coll. 0, 





te ottobre 
‘BORSA' DI PARIGI — {2 cttotro: 1847. lim) 





um. 175. 
( Piapaccio. speciale ) Totalc introduzione a tutto; il 1° detto, mi- 
orso da er pae iagràmiii 000,912; in mastolli dum, LU2SI. 
pricedonta Barbéro da 1-9 00 a'i 00 Herdita: lesi 
Consolidati L, 958, 949]8 | dò por ogni miriagramita liro,3 16 endita: corso legale, 
3 0/0) Francese » G$ Gi 6780|. Uva da;L.1 8i n 4-55 — prezzo! mediò 
5 0/0Italiamo ®, AT 10.45 95| perogui miriagrammé lito 8 56/142, 
Az. del Crod, mob, Iiallazo 8 US » 20 il rr |cagione della lg 
14. Francese 185 » 170 el 270) È T liwna:e dei valori-intistriai. 
Azioni: delle: ferrovia Morsal di Gemova — ? ottobre 1367. | assunto proporzioni atri 
La ‘Borea 
Puo mae VIII GUT SÌ La aiar coi 0) | EE 
Ron Siani La n fdani alpe 40 4% 80,0, 1° por fini osa | molto, 









Quantità introdotte sul mercato nol giorno 









da 1/20 8° 49% 
das 4V 0 ì 
da 2 750 410 caduna. 


mercato del È ottobre 1867. 


miciagrammi 119,730 ;! in mastlli | ObbI:deisan. C: d. 














cia 60 60 a 5075; è rentb chiesta n'50 40, 
NollImptontito nazioniib toa si coihiusoro 
T'Hambro in piccole partite si trattò da 


Le szioni della Banca Nazionale da 1500 
discegero a 1188 per contanti, trovando of- 
farto per la fino del masd da 1490 a 148%; vi 
‘ano compratori per le disponibili & 1470. 
Frazicia!' breve offerta a 108 213, chiesto)| fata. 
‘n 10838; Tobdra' n vista 27 35, ntro 


Rea 
|Onmera di Commerelo cd Arti 
(BoRettino Uffiiale) 

BORSA DI TORINO 
Y ottobre 1867, — Fondi pubbli, 


Corso legale 80.77 ti 
Biiga Nax: 0. d. ni, ine, 1502. 


: P. 
‘Pezza da'L: 80:d'oroL: 81/77 a 21 Bi. 
GRUNAGA DELLA! BORSA DI TORINO. 


‘ent,52 "12.stilla Lgrsa precedente. | 1 peziaa 


Tempostosn fu iori la! Borsa. di. Parigi n 
lazione della Itoadita ita 


‘cuxioni slboro luogo; per paura, chie. clienti 
lo di pagaro lo differenze, 
Jaquali; a (varo diro; comiuciano a 'pesaza'di. 


Pasiato.il ‘primo  parosismo. a 


l'incirca dei pressi d'apertura. 
‘un falso allarme, oppure gravi 
‘sono-inevitabiti 0 prossimi? È egli 
sal Tosoro che dobbiamo tenere fi 
di? Da ambelle parti, a nostro avv 
nir la tempesta; è meglio adunqu 
nari che titoli; sì guadagnerà que 
non si porderà lasciandosi deteri 
pitalo in mitio. 

Quest'oggi la nostra Re 








a Ta 








dell'oro a 21 8 








Morsadi Miano — ? 


forta, caddo tosto a 





50.65 90 


guito al corso di chiusura di 





Dopo chiusa ln nostra. Borsa 
imc. SR. A9 80. 





corrento; lo Azioni Meridionali 
ribanso | toro pagare 115 1° corr. 





Ù; 





partendo da 108 118; il Londra 
6 40. a tre mesi. 
Alla sera; la, Rendità ripreso 
{è 60. piuttosto, in buoda vista. 
1: da 20) franchi si tonevano a 
to;t Veialmente. 


‘panico avenido 
rie, molto ese: 
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nstni più bassi si chiuse molto meglio ct 





Ta Rendita chiesta da principiò a, 50 93 90 | bardo 955 — Italiano d& 10. — Borgy da'ale. 
ottetna più tardi 50,50, 0 finta 50 70, 1n gra- is. 
zia delle ricompre di scoperto e dell'aumento. 





ottobre: 1807, 
La Rendita osordì a DI 20. vivamente, 
51. La (Borsa incomine 
sul 50 50-@ quindi precipitò sul 50 10in se 

jono a 45 85 
‘@ quello d'apertura di Parigi 2/45 90. 


TI prestito 1866 nel corso della giornata at | 
avrobbe potuto. ottenere ‘a 86.9t 
1° corrente, Lo Demaniali offerte (a-:989 1° 


185, mentro le relativo Obbligazioni.si dovet- 


Jorsa anche a'21 85: 
H Frase (0iì per massimo 109 a vita 


dopo corsi | BOESA di NAPOEI =  S ottobre 1887. 
LGenag idnti 5.00, aporta n 6 90, ohinza; 

venuti (38 POLE, Garonna 

si Reno0 | td 8 p. Ù0 si » 52 50, olrium a 92 50. 
i gli eguar- | Banca Waxionalo 1475 1475. 
iso, può ve Ta 
lo aver dar e 
I dippiù che. = 
srare;ilicao Parigi , 8. ottobre, ore 1/10, 
Réndita francoso 67.10 — Moti. 195. — 
Inglese: 94 818 — Aubtriach» &45 — Lom- 





‘agli ati 








molto agi: 


Parigi, 9, 910 2.18. 
Rindita!francoso' 67/60) — Mobiliare. 18% 
'— Dallano: 48 20 +Alstrisoko: 480; cbblig- 








‘Austin 310— Lombatdb 480. Dora più ferri. 


‘Parigî | ® ottobre, 
Chiusira, della Borsa. si 
67 82 





Fondi Francesi 3, 0/0 

(IR lid a imoso 
Fino! mesé 

Gonsolidati Tngleai 

Fine, ese; 

Gongolidato Italiano: 5 0/0 
a id 

Fino mese 

(Valori diversi). ; 

Azioni del Oreditò mob. Fraricasa —.167 
‘Ax. atrado ferr. Vittorio Emannole — 50 
‘Az. atrado forr. Lombardo-Venaté: — 360 






ni og val 





‘godimento, 
‘nominali a 





As. sirado fer. Austriache — 455. 

‘G: strade fore. Romine —_@ 

da 26.20 al Obbligazioni’ idem 98 
poggia || | OBblenzioni Acsricha' 1066 — 818 

da 52902) Vitimi corsi della Pois: Rendita! fraucoso: 


6785 — Itadiaio' #6 98" pol 15 ottobre AT DS, 


i 
Mi Ro pit [ spobgtarar179, 























RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 


La società’ oistento ‘sotto; la ditta 
Bill Guriglietto venne di comune 
‘accordo sciolta con-scrittura in data 
1° settembre, ulifino, è consolidata 
rel solo BIN, il Fatale. è tico piro- 
frietatio. del’craditi in' essa esistenti. i 


490% Giacomo Bigi 


DIREZIONE DELLE TASSE E DEL DEMANIO DI TORINO 
















QUARTO ELENCO, dei Doni ‘provenienti (dall'asse ecclesiastico situati nella Irovincia di 
Torino, dei quali i esecuzione delle deliberazioni della Commissione Provinciale in data 
200 25 settembre 1867, sarà proceduto all'alienazione per messo di pubblicò incanti 
nel giorno e luogo che con altro avviso sarà în seguito annunziato. . 











l29i AUMENTO DI SESTO. 





Rossini (ore 8) — La Compagni: ‘Aonuuzia un trasporto di cavalli 
inglesi. da tiro o do (cella, VISIbNL Il | |a arorame 


Piomonteso G. ‘'oselli rappresoni 




























































































































Chi 9 pia pér mor as tassa dr SECO PA Core Sella Gua sode Nel giodicio di sitanta. promos 
gi vo 19. 08 dalle Fi dello Stato: contro Gie 
Alfieri (ore X) — Lia drammatica | Va della Tocca, N, 19. a IMMOBILI CIN SI TONGONO) IN VENDITA: SAIL cute CAO SLA GRISO SIE 
GORE Dai ; a | Coe gegio in Sn Ponso, claò sentenea 
| / Albero Vere rappresonta SU | INVENZIONE PRIVILEGIATA ta l'on olio lea tt | 
= TABELLA per il calcolo, utile = bilnale civile. d'Ivtén, colla quale gl 3 
Î albo (oro 8 118) —  Compazità dote Palli rivenditori di | || ‘1°|/91 | Corpovai cascina aescininata la Curbona, di pro- | Pinerolo, regione | 58,123 30 infendescrttl stabili situati sui terri- 
| audini esporrà: Stenterello Borsa | qualunque oggetto al minuto. ‘vouienza dalla Mensa Vescovile di Pinerolo, di | ‘8. Lazzaro patta dira iano fedi Valpoge: 
ilo — GU siudenti di Padova. | ‘SOLIEDRI SCOMPOSTI tt. 18, 28, DO. ati posti in vendita in, 22 distin 
| den n 2 |'92 | Corpo di cascina detta di.san Stefano; proveniente. | Pingrolo, regione || 66,970,99 lotti, vonnero deliberati. come. segue, 
| ‘erbino: Compagnia Morelli è FAP- | utflissimi allo studio della geometria. dallo Mensa Vescovile di Pinerolo, di att. 24,, |S- Sjefano, Motta cioò: 
3 | ‘presonta;: Elena — Il aeccatore. Un ficsolo TORCHIO, per le 5, 7. ‘90 Albaretto Lotto i Ji teirilozio di Sin a Ponza, 
4 Runa TO: ‘ Porporato cia riuttca, prato ed orto delto 
i Circo Milano (oro 4 1) — La | uvò—- i tutto a preza disretisimi, | || 19 | 33 | Corpo di Cascina auta di Miradolo, provenieute: |. San ‘Secondo | 21,006 89 Chioso; di are 10, ‘cent. 98, © pezza 
i Drammatica compagnia O; Miniati | da Merlino Pasquale, vin ‘dalla massa di stecistia dol Capitolo di Fine-_|di Pinerolo, regioni Alteno e prato, regione Dieto le fab 
fappresenta: Pasgisio e Marfo Galliari, 28, ‘Torino, accanto ‘alla tolo, di ett. 19, 79, 70. Miradolo, Picchi fivet, il'are Birceane. ET, posto Tn 
i Ss. Martiniano (ore 7, 119) — | SHisa Veline. dux: ‘di San Roceo, dia sul'prozzo di'i,' 9892 87, 6 
Ì "T tre gobbi — Ballo L'esposizione Gbdcolito 0 Cos deliborato n pig. Stefano Carotto per 
universale di Parigi. * TENUTA DEL MEZZANO tdi Mifadolo n 2 Îl'prezzo di L 0950. 
[di | podere detto atonte di 5: Francesco, provenieuto |: ‘Avigliana, | | 8,502:29 | 350/28] Lotiò 2. Iv nell'abitato di Stu 
_——=——== | )j giornate cca solcento, alle "i Ministri degli infrsaî di Torino di ettari |'tegiono ai Boschi Ponzo, casa. civile, (prato, el orto 
porta di Alessandria, da affittare pel 19, 78,87 5 detto Oban, di ore 19; cont 80; 
DA VENDERE prossimo San Martino. 33 | Podere denominato di 5: Bartolomeo, proveniente | ‘Avigliana | 10178118 vezzo, prato ed: alleno ‘detto Dietro 





lo fabbriche, di are 64.0 cent. #7, 
sul prezzo di 1 8892/87, deliberato 
‘al sig. teologo, Giacomo orrono) pel 
prezzo di L 8100. 

Lotto 9, Ivi stosso territorio, campo 
dotto il Bodiono, 0 Ribanetto, di aro 
8, cent. 39; /ayl prezzo: di L; 809 7: 
dtliborato A Carlotta Ferrero per il 
prezzo di 1. 220. 


Y Copia fon vali in dice 
a prezzi convenienti lusndria allo studio 0 ‘signoe Ri: si 

Pasquarelli, in Torino allo studio del 6| 
Grandioso Palazzo nti | soldo iane o 900 tiolata Sa'Aniono date in get pa 
| Tg Rae e Ale] nuova" costrazione; proveniente dal: Capitolo 


ì puartanentà a Metropolitano di Torino: 
cremimento sol toriono Fai Sopot 4 | 27 | vrato provsniento dall'Altare detta Ss. Annunziata, | ‘ Garmagnoi 
rai 


nello di Ganeb, mi 
‘composto di nove cascine, chiabotto; | Mello lnguo Mtatiana e fran: 
el altni, di ettari 270, giornate. 18 | sitera trovare mi posto de. i 





‘dal Seminario Arcivescovile di Torino, di ett.. 
di Po,, porta N. 99), is 





Torino 619,098 85 











9;119.45 








8 | 28 || Campo proveniente dall’ Attaro di. Sant: Antonio |. Carmagnola; 





1;144.98 












tea; rigate con equa. proprie, St | trio ta qualeho fumi ATO Carmagnola; di el 0.ST.A0, Legione Gite otto 4. 1vi, altenò e rato, rè 

| comproso di palaszo cielo signori: | (ico in qualche fabiglia Gi dellaio (|| 4 (29 | campo coraier al Capitolo del Canonici di l'EGMAMEOEO 1123 ga | gioso gigno Dione © Ple di ro 9) cent | 

| Mente motigiato con giardino di || Per le iulieazioni. rivolgersi alla ‘Carmagnola, di ott. 1, 89, 85. Pea O. i, sul prezzo di (988 79, deli 

i ‘giornate 18 cinto di muro. razione del Giornale. 10 |:50 | campo provetttento dal Capitolo dei Canonici ai | ‘’armagnola, — |!:18,51184|1,151 181 FATALE re Da EEE, Î 
Detto tenimento si vendereble tato | ro meminoni Carmagnola, di ettari 10, 25; 82. ‘rogglonio ‘etto dol i ventone per L. 1128. 

| ea LINGUA TEDESCA n Lotto 8. I, Gut regine puo | 























re condizioni dirigersi in Tori o 11 |.31 | Prato provenisite dal Capitolo Metropolitano di \rmaguol da pai gu ‘alteno (6 prato, di. aro.99, 
ILE NO Uli ceo I Disescie DE CSEGALEA: 'Totino, di oltari Dj 48,/56, Recenti a Sul prozoni di È 988. 73, deliberato 
| | TEO della cana, (oli Caraglio dale. | METTA tie carat dl Linroa Pelcroa e 7 "itovo ‘lla silso | notaio Chisyentono pet 
l'agonto del contè D'Agilano: 6308 | {6 nocembroo ed uh 8° per lo ae ||| 1° | 92 | Prato proveniente dal Capltoto) Metropolitano di; | Carmagnola; _ | 076178 Li 1185, 
RODI rbt "Torino, di ett. 2, 38, 59. regione, Lame' di Lotto 6.14, reglone Pegolino, al- 
i ‘San Rocco teno di are $4 e cent. 9, sul prezzo 


1389927, L.:Tt0, deliberato nl i 


























fù buono stato da | Verranno asiatito dalla ig Sacauta. io RR 
MIGLIO iene i VAT AREIiZOr A Cheovofo dale na | [10 |(831| Cmyo prevenienta dal ospizio del Canonici al v 
al sig: Berutti libraio, Saluzzo. 1. | alle E via S, Francesco da | ll 15 | 84 | campo peorenionto dal Gapliolo dei Canonici di SRO) icomo Borrone per Le Il 
4 4275 | Paolo, N: 18, pinno tolo ipo prora io (A Oto srt lito i Si pesta 
Ì 16 | (3 | Prato proveniente dalla Chiesa Parrocchiale di || | Gastagnetto, | 1,185 63 Min ce e | 
c ia<dolle Strade Ferrate V E To loi | tri cene Pe EI RIO rien pc MER R 
po e prato ‘provenlen cali 4 Lotto 8. one; per 
| ompagnia,delle Strade Ferrate VittoRIO EMANUELE în Dottrina Cristiana di Ivren, di et. 4,28, 53: | ragione Verudielta ||” SI gio diro ce SR pl prezio 
or fano Caretto per L 095. 








i della © a della ferrovia di No- sa ; i 
i ella cosata Sosta della ferorla di No- | [| 17 | 97 | Cussina dotta uelia Posta Vecehia, proveniente || Chiasso regioni 


pu Titido, vin della Gorania, No 28 “dalla Mensa Vescovile d'Ixran, di et. 17, 28, 93 Carlo, 
imoridiane, e dallo 3 Moggamico, Riva 
Po è tra via Caluso] 


Gli interessi dello cbbl 
gara scaduti con tutto: settembre 1867 
in poi, presso gli uffici della Compri 
i tutti $ giorni non festivi dalle ore 9 allo 11118 @ 


23,923 80 | 9,392.098 





Lotto 9. Ivi, regione SaufTario, 
pezzo praio, di are 31; cent. 88, sul 

mozzi di L. 950/08) deliberato a | 
Battista Porti pic L 000. 

















| Alle d pomeridiane. 
5 S È i SR, Ceres Lotto. 10. Ivi, regione Famagallo e 
- 1° pagomento ‘sì farà mediante rilascio di apposito saglia esigilile presso | || 18 | 38 | Podere dinominato 1 Pozzetto, proveniente dalla Rivoli 22,09 04 [2,024 89] liaferro, pezza bosco, altre volte 
îl Bano dî ssonto e sete contro ritiro dol cmipon ia jscodenza. 'Sacrestia Metropolitana di rino, di ett. 16% | regione Forsetto,| ©” i Pio colo "dl onto diano BO 
| Tn applicazione della legge che stabilisce la imposta sui redditi della ric: 56, 88. Rosta cont, 6, sul prezzo di T, 90-08, de- 
| chezza mobile sull'ammontare di ogai coupon, sarà ritenuta la somma di regione Moglio liborato allo Stefano Caretto per I 
|| + Li, 06 salvi, ll occasione del pagamento digli interessi successivi, quei ||| 19 | 39 | Bosco provenlente; daî Padri Harnabiti di Sun Rosta," asri0) 487 sro. 
riinborsi 0 ritenute in più cho giusta la deflnitiva. liquidazione (ella tassa Dalmazzo ia Torino, di ett. 1, 15, 96. tégiono Ferrando TOM0 VICI), restino Hotleo pizza 
i rivilieranno dovuti. 20 | 40 | noico proveniente dall'Abbazia/ti San Benigno, | Ban Benigno, | 859 60 ANO TSAINRI) pena tari | 
1 1998 LA DIREZIONE. di ott 8, 28,56. Fegione Vaud ‘sul pregzo di L. 1056, deliberate al 
cl Piauo 





sg. teologo Borrono per L. 1550. 
Lotto 12. Ivi, stessa regione, campo 
‘on viti novelle, di are 48, sul prizzo 
@"L. 1108, © deliberato allo atessio 
teologo Borrone par L. 1250. 











SOCIETÀ. ANONIMA: ITALIANA. DI NAVIGAZIONE 


Torino, 28 settembre 1807. Il Direttore MANFREDI. 1280 


















4 Ele‘ i 

ADRIATICO-ORIENTALE EDS Lotto 13. Ivi, stessa regfone, campo, 

| | Servizio: Postale Marittimo‘ a grandò velocità coi Battolli a. vapore 3060 DIREZIONE, d0i7 DIREZIONE 290 DIREZIONE pe va nre det e 
ll N Vi vi dello Tasse e del Damanio di Torino. | delle Zuese e det Demanio di Cuneo, | delle Tuase e det Demanio di Torino; | fano! Caretto: per L. 1120. 

CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMASO an RR GPU) | Lotto I vi stesa regione, pezza 





alteno; di are 61, sy) prezzo di Li 
166i, e deliberata allo stesso signor 





| PARTENZA : da ISrindlsi per Alessandria 17, 10,22 090 ()|{| sone Farei fe no Toe ein 





tn ha dichiarato. 





Sia noto) che. certo signor: Casale | | Bettoia Gio. Batti 











I Niggatimana, aio Ri Sconiane acppo fratelli fa Carlo Manno dichia | Giucomo ha smatrifa "I ricetta | Jo snatrimenio della zicevuta pror- | Careito per L, 1480 
RITORNO: da Alessandria per Brindisi il 3, 19,20 6.200" Frcovitoria N 199 relativa al pagar | Drofvnorla a sildo de Prestito Ni- | siboria N° di a saldo dall quota di |" Toto 13. Tv, stessa segiono Koll 





pesa pesto, di are 89, cent, Bi 
prezzo di Li 1778 22, deliberato ol 
ig. teologo Borrano per L: 910. 

Lotto 18. I, stess, regione; nliza 
pezza pratò, di are 69, cent. 89,:su1 
prezzo dî L: 1697 7,' deliborsta ul 
teologo Bortone per Î,. 2010. 


È "i SI Prestit 
nese, cioò tro ore dopo l'attivo della valigià dell edo | Mento della quota di Prestito Nezio- | sonale in data 8: aprile; 1B67,:(cal.| Prestito Nazionale, a li nat0g 
"Va. Gli attivi e le paricaze, d'Alesanria cono_ regolati, con_quell| | rl al csi issegonta per gomiti E Ro 0 
lella Compagoia Tiglseo Peninsulare ci Orientali 800 nel comune di Rivalba. lsnorA poli ta cone | Si rtanto cl 
"SO: valigia da 0 GF COTGAMI BomOKy e Ia himei cer e || |_‘Sì dita pertanto chisque pose | Malte man asta ME On, i artt 0g tenda possa 
Biglietti di transito a prezzi ridotti da Torino adl|®eni interesse _che, RAGIONI tun | dopo tit mese dalla terza pubblica- | mese dalla data della tersa pubbli 
'Aîeasandria al rilusciano in Torino alla Stazione ed || | 1° dalla data della tiraa pubblica» | zione della presento rioificanza non |‘czsione del presente avviso senza che 
zione del presente Avriso ‘sonza cho | siunsi fatte opposizioni, l riguardo; | siano fatto opposizioni, sarà. rimesso 



























































| 
| 
| 
| 'all’Unicio Central Finanze, N. a ; 
| ì SOA bl - SI a RO ni siate alte onptaioni e pone | | Cuneo; 7 neltombre 1467. al predetto fg. Botti ll Giolo de: | , oto. 17, Ivi, pezza campo, so 
Meenti pnt: n} ARESE di Ù ‘nitivò che gli spetta. striscia ato, di ara 64, cent. 80, 
| In Firenze, via Montobello, 48, ed in Brindisi ed Alessandria pegno i titoli definitivi che loro spet- Pal'diritigre:.. "ito: 9 sales” d0?  freazo Qi Le 1429 d0, ‘deliberato 
| alle rispettive Agenzie, BOE Trino pegretanio È ‘1 Direttore | So Stetano:Carotto per L. 1440. 
I (0 In febbraio Tultima partensa Ma luogo il:28 da Drindisi. “ Gl||, TOrito 0 settembre 1867 SA MANDI | gg eei ti: 19) abile ragione Do 
| 1 «a MANFREDI. | 394 DIREZIONE 7 dato di are 49, cent. 95, sul prezzo 
7 or N] delle Tuose e del'Domanio-di Cuneo: |-8965 DIREZIONE: Ri È 019, dellbbrato al teologo Bor- 
| son FALLIMENTO. du DIREZIONE è O) delle Tasso e del: Demanio: di Quneo: | toto per‘ 951 
li Verona Lorenzo più negoziante in | delle Tasse è del Demanio di Cuneo. i Vi (8* Pubbl.) Lotto 19. Tri, stersa regione, perza 
i; i to.che certi- fratolli. Vallauti 5 li i nre 
i ferro, viù d'Angennea, cicoto del (3 Pubbl) fa oto che cia ErtaiE Villani | la noto che corti folli Reynando | & pîao, di ami 15, (ent. $i pol 
Ia qu leale ch di Mnidor con | Montone, rsa Sommano. Sia noto che certo Yervero Biagio | rita lc ricevuta provvsotinà saldo del | Hanno, smarrita la zievuta provi: | pitezo Li Le Nidi detizonio È 





restio naionale lt datpr9. aprile | SOFE A saldo di 
TIOT, ot N 194, del vajor\nomianie | În data 29 ‘aprile 1807, del valore 





1 tribunale di corimersio:di Torino |a amarsi Tette INTERO 
con sentenza delli 24 corrente mese, | & cl. Prestito n Uol 
i dtetiarato il fallimento. di mie | data 18 ottobre 1806, col N. 124; | di Le 10, come ‘dal’ egplo di Ver, | Bominale di Lo. 100, come dal ruolo 
| 3810; sessi al ie Votona Lorenzo, ha ordinato l'appo: | del valor nowiante di‘; 100} comò | nante, e'che std ol vilecio | di Broanasco, e seo si. disporrà pel 
| i Fari ‘con, decreto. SO. giugno 1809, | sizione dei digli sugli tetti moli | dal ruolo di Besa Vagienna, e) cho | di-ultts- consimile. ricerata, uando” dopo oa telo 
Torizto decreto, 20. giusno. 1966: | 0 bilazione e di’cotumercio del it | si disporrà al rilascio di ala;cot= | dopo un: mese dalla tergo pabbit| nua (40/8 quanio Lope- un, mete 
Vivalda fu Giusoppo, residerito a Noe: | lito, la nominato sindaci temporanei | Smile ricevuta a suo favore, quando | enzionò non sian SO a 
caclgi, Ja vondlta in via di sutasta | 1 dita Aroa Nizza o fratoll, San: | do00 un mese dalla stsa pibblice, | rimando. ioni al dignamio. 
nto notificanza, non. Cuneo, 7 settembre, 1867. $ 


la richiesta .della Coni 





Lotto 20. In territorio di Valperga, 
ragione Brandacroce o Oalvette; pezza 
lteno, di are 38, cent. 10, sul prozo 
di Le 763, deliberato ‘al teologo Hor= 
rono per d, 1810, 

Lotto #1. Ivi, stessi ‘torsitorio e 
rogione, pexza alteno, di are d8,'cént.. 
10, sul’ prezzo di L. 769, deliborato 



































dogli.ivi descritti stabi le ‘gler Francesco residenti in Torino, | zione della present n 
Ai Rocca cglt: consistenti moi | Ella Abuato la monlzione aî credi | sian fatto opposizioni al riguado. Se Cunco,.10.settombro; 1867. allo stesso. tealogo- Borrone. per il 
| Rauipi, Miles, ripe © gorbido, in ic | toi di compatiro ella nomina. det'| ; Cuneo, 10 settembre 1867. i ‘Per ill direltora; presao di L. 1240, 

| uc tari ce, 'cinqu ici | inci delli all patnza do Per il Divellore a Îl primo segretario |} Lotto 22. Ii, stesso teritoio di 
| de RO Ziino Spr n e eee ce toa 
dî quarto di Lo 15 ed. 1 quuto di | SO ore 1Udì mattina 1 to sala Camoame. NOTIFICANZA DI PROTESTO | vendita sul: prezzo di Lu 1249 90;0 
Le 399 dalla tania ollrto: e meglio | COTe niefo CTMSIO CI DI DIREZIONE delle Tasse c del Demanjo di Cuneo. | 0 n vità delli A ST) | dellborato ala; Slano Cazuta per 

Aenao a r A anse SIE delle: tasse ‘e de [demanio di Cuneo. @* Pubbl) { INA PA RIO Gall dccerrenio eciolea (1 
Pi icanito;i vede ‘Avv. Massarola (vice: ell'usciere’ Vivatda addetto ‘al tribu- | 11 terinino utile pet fare l'aumento 








lb erdiazza dl ig presidente el A Pea tionto. mella i bili 
Peio mate Rata den | ! Sia jolò cho certa Giordano Caro: | Francesco fu Pnolo Matigo' by mare | Hotilomto nella forma stabilita fi 
| 15 pronino ventiro nen, ore AVVISO inà Da siga id ricevuta. provi: | rita Ta ricevuta. rovvIAgiA Palo | 195% 18Ì de 600. di io. civile gi 
ai SC ONT. Th alndldoo di Exilles avvisa i pro- | soria n_allo del Prestito Nazionale | del Lrostito Naglonale tal fata 16 | AVCFes” Notaio gi “domiciliato 1 
Colla puceltita sentonza Velez fune} protari interessi, cell vip Vibne | i data 13 ottobte: I86G col N. 8% | marzo 1866, col| N, ij dll aloe | Sureta città ed ara di dono; re 
aperto il giudicio di gra lesion lo | Iopresard del fecso tronco dela fox: | Qel valo# nominale di: L:, 200 come | sominale di‘. 400,:corje al ruolo | +Hen22.e;dimararignoti,l'atto;di pro: 
| FIELIO 0 Cal pacanno Sp lunalone eb |\IOTERAFE GA ed (rie Aa fe (Galbo di Vernaate, © che si de | di Bene Vagieuna, € cho gl Appare | (519,23 settembre 1H67, autentico 
i SEI RO Mimmaso tg pot a queta ile como del | Ap pi rilki di lira consid | pl scio dia cogli 
RAGNO I gi Gnome del giudieo, | POAte la (dtezio. Sala cominalo de | Foevuta n io firore quando” dopo | vata n suo; favore, quasto! dopo ta 


del go Vent alli cado con 
utt il'giprno 19 del corrante meso 

di RIT 
Trrea, il I° ottobre 1867 
©. Chierighino cane 





Sia) noto che, certo sig, Wmstamagia |-nale di commercio. di Torino,: venne 




















RETTIFICAZIONE.. 





Tac, venne, prigstto ner 























Î o n gno it mese dalla verza. pull difotto dî pagiminto il Di iau Anoni 

| Soppe Ferreri, per la presentazione) »ill'enpropriazione. per cabsa di terza. pul mese dalla terza pabblicàaione della Paigionento I biglietto nd ‘adinazini della’ Socità Anonima 

| A iO alri bc SO [It QMbleri e che da 00 bi | Jlk pcs ieazca, p nam | pen Sotificaaza mon fpupi fatto | SEU Si giugno. 1807; isottoszito | di Molli di-Torino , uounziata nei 

| tali giustificativi | del: loro! ‘credito, | dî prenlerniiri / Conoscenza ‘fra: 15 | fatto opposizioni ‘al riguardo. ‘opposizioni al riguardo‘ | qacAtelio Caramelli, a favore di es60 | nn. 22 &/291 di questo giornale è & 
i ee profso i ormine di ioni O] (Oi dal presente. ) \Ciuneoj 7 Settembre 1867. Cuuco, 10 settorsbro") 67: Notaro e {a questo girato alla banca | convocsta pel giorno 4 ottobre n 

i nolificanza di detto bando. Exilles, 20 settembre 1867. Pel direttore Pal diratto RI Asi O RAI) vece CA gioia Ds iti opuossmeata 

Mondovi, 26 settembre. 1887. 1) sind ‘Ti più i MITE o | PRSRRILA Sine da, indicato, 
uso, RIO Aegratatio) TL primo segigigrio Torino, 9-ottobre 1867. 





| Carlod sost, Comino. |*4319 ALBERTI CALIDARTI. CaraoARIE, 4318 Capriolio. pi ci 


Torino — Tip, G. Pavalo 0 Comp. 














